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A SUA ECCELLENZA 
IL SIGNORE 



GIULIO RANUCCIO BIANCHI 
BANDINEIXI PAPERONI 



LUOGOTENENTE GENERALE E GOVERNATORE 
DELLA CITTA' E STATO DI SIENA, CAVALIERE 
PRIORE DELL' INSIGNE ORDINE DI S. STEFANO, 
COMMENDATORE DI QUELLI DEL MERITO DI 
S. GIUSEPPE, E DELLA CORONA DI FERRO , CON- 
SIGLIERE INTIMO ATTUALE DI STATO, FINAN- 
ZE , E GUERRA , E CI AMBERL ANO DI S. A. I. e R. 
IL GRANDUCA DI TOSCANA ec ec ec. (*) 



Vciiesto elogio tessuto ad una Persona 
benemerita della sua patria, e che oggi 
per l'unanimi) voto di non pochi Eru- 
diti di questa Città osa comparire final- 
mente alla pubblica luce , a chi meglio 
che all' Eccellenza Vostra potrìa dedi- 
carsi ? Nessuno ha già mai meglio di 
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V. E. conosciuto tutto il pregio delle rare 
virtù, che benemeriti rendonci dei nostri 
concittadini, nò alcuno le ha mai eoa 
più intenso ardore coltivate. Poiché, se 
io non temessi di offendere la delicatez- 
za dell' E. V. , che quanto desia di me- 
ritarle, altrettanto si mostra schiva di 
ascoltare le proprie lodi, dimostrerei con 
le prove le più evidenti di fatto, che 
nessuno si è mai con più sollecite cure 
a vantaggio di questa sua patria adope- 
rato. A che rammentare, che Ella con- 
sacrando tutti i suoi giorni al perpetua- 
re la tranquillità e la concordia dei suoi 
cittadini, all'accrescere maggior lustro 
ed ornamento a questa Città , abbia a 
quelli arrecati i più utili vantaggi, abbia 
questa accresciuta di tanti fregi, di tante 
fabbriche, di tanti stabilimenti, parte di 
nuovo eretti, parte ristau rati eresi per- 
fetti ? A che ridire , che alla indefessa atti- 
vità ed alle infaticabili premure dell' E. V. 
deve Siena, oltre le inlìnite altre opere di 
somma celebrità , il più bello Stabilirne^- 
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to dell' Italia per ^educazione della No- 
bile Gioventù , il nuovo Imp., e R. Col- 
legio Tolomei? Tutta la Toscana e gli 
stessi stranieri, che hanno luogo di am- 
mirare queste gloriose imprese del suo 
patriottismo , fanno plauso al di Lei at- 
tivissimo zelo ; e tutta la popolazione 
dello Stato Sanese , di cui Ella è meri- 
tamente la delizia e l'amore, non ingra- 
ta a tante beneficenze, le rende pubbli- 
camente giustizia . E ben se ne vide non 
ha guari convincentissima prova, allor- 
ché per malaugurata infermità stette in 
forse dei preziosi suoi giorni. Non mo- 
strussi ella in si fatai circostanza Ìmmer J 
sa nella massima desolazione? E quan- 
do appena spuntò la dolce speranza dì 
sicuro ristabilimento nbn corse ella in 
folla con gli occhi pregnidi lagrime per 
allegrezza a renderne pubbliche' grazie 
nel sacro Tempio all'Altissimo ? Né du- 
biterò di affermare , che si grande affetto 
mostratole dai suoi Concittadini , l'È. V. 
lo deve non tanto alle bèlle prerogative. 
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che adornano il suo. .spirito, alle nobili 
ed eccellenti qualità del suo cuore, alle 
urbane e gentili maniere con le quali ai 
degna di accoglierei di ascoltare ogni 
ceto di persone/ quanto anche alle pre- 
murose sollecitudini con che giornalmen- 
te si presta al pubblico ed al privato 
benessere . . i ; 

All'ombra pertanto dell' E. V., ohe 
giustamente si gode tutta la massima con- 
fidenza e più alta stima dell'Imperiale 
e Reale Governo , che fu sempre tenuto) 
nel più gran pregio dall' ottimo dei So- 
vrani FERDINANDO III. di gloriosa ri* 
cordanza, e lo è tuttora dall'AUGUSTO 
REGNANTE, che ben degno Erede si 
mostra delle virtù, del Padre, e dell'Avo 
nel conservare ed accrescere la felicità 
dell' Etruria, viene fra timido e confi-: 
dente a ripararsi questo mio qualun- 
que siasi Elogio dell' immortale Prof.. 
Gav. Giuseppe Lodoli. - 

Troppo tenue, lo confesso, è l'of- 
ferta, che io ardisco fare a V. E. , e 



Digitizcd by Google 



3 

creduta l'avrei io stesso indegna affatto 
dell* in coni parabil suo merito , se non mi 
avesse lusingato altronde l' idea , che non 
potea riuscirle onninamente discara un' 
operetta contenente le Iodi di un ottimo 
Suo Concittadino , dall' E. V. sommamen- 
te stimato* e ricolmato al tempo stesso 
dei più grandi favori . Quanto a me chia- 
merommi ben pago e contento, se incon- 
trerò la sorte, che sia da V. E. pnran- 
che gradita, qual picciolo contrassegno 
di quell'alta stima e profonda venera- 
zione con cui passo all' invidiabile onore 
di risegnarmi . 



Obblìgatiss. Servitore 
A. P. 



.(*) L'illustre Personaggio, del cui Nome io 
fregiava questo Elogio , liei giorno ai. Agosto i8a4 
è stato con universale costernazione rapito alla co- 
mune speranza della sua -Patria e dello Stato . 
Sarebbe ora permesso , senza C ostacolo delta sua 
modestia , il dire delle sue virtù pubbliche e prU. 
pale quel di più che appena ho qui accennalo . 
Ma parla per me il dolore pubblico di questa 
Città, il Popolo Sanesc; non più potendo dargli 
vivente il tributo della sua stima., e della sua 
riconoscenza , al suo freddo cadavere volle dare 
gli ultimi abbracciamenti e baeh'per isfogo della 
si/a tenera venerazione.- >' "1 Blff 'il f >■ ■> 



Ad nn cuore oppresso dal- più -profondo aMiattimenta 
per la perdita irreparabile dell' oggetto il più caro ; 
altro conforto non retta , die disacerbarne il suo af- 
fanno col. rammentarne le lodi . Sarda alle querele , ed 
al pianto rapi alti ! troppo ratta la morte il più bel 
lustro di questa medica facoltà , uno dei membri i più 
distinti di questa isteisa Accademia , un cittadino il più 
benemerito della società, la parte più cara dell'anima 
mia, il Cavaliere, e Professore Giuseppe Lodoli . Op- 
presso dal più vìvo dolore , per una morie degna d' es- 
sere da tutti compianta , ma da lienun' altro con pili 
inconsolabile afflizione , quanto da me , per alleviare 
il mio affanno, a tesserne imprendo 1' elogio i. Ber» 
vrggio die già vi sorprende , non senza ragion* la 
maraviglia , che io, che nè per rjìmj talenti , né 
per profonda dottrina, ni per generale estimazione sono 
ad alcuno da paragonarti di quanti qui fanno corona,' 
a fronte di tanti suoi eruditissimi collcghi' e scola- 
ri , a fronte di tante dottissime persone , clic meglio 
di me potevano, e dovevano enumerare Ì suoi pregi, 
a parlare imprenda delle virtù di questo grand' uomo. 
Svanirà perù la sorpresa al rillclterc , clic non incon- 
■idrrato ardimento , no» temeraria presunzione , non 
desiderio «mollato di gloria y ma sacro dot ere di ri- 



conotcenia e di «mare , rimembranza di un bene per» 
dato per tempre , di un* persona , colla quale tutti di- 
visi i più dolci momenti del viver mio, al di cui fianca 
tutti panai i più veni' anni della mia ormai tramontata 
gioventù, dal cui labro pendea a suggere intento il 
toave miele degli aurei tuoi delti, mi ipingono ad assu- 
mere un incarico , che ben conosco al disopra delle 
mie forze . Ohi Lodali , oh! nome tempre caro , ed 
onorato tempre a] mio cuore 1 Io non tetterò no le tue 
lodi , giacché , per difetto A' ingegno , altro far non 
potrei, che cttenuarle e deprimerle; ma avrai solo da 
me un metto tributo di lagrime , testimonio di quell' 
affetto, che mi ha tempre unito al tuo cuore mentre 
formavi la nostra deliiia . (i) Altri scriveva imo di te 
con piiì degno stile , e dottrina proporzionala al tuo 



(0 t'Autom fu invitatone! l8t3. a presiedere al- 
la cura dei nobili convittori dell' Imperiale , «Beale Col- 
legio Tcdomei in qualità di medico e chirurgo mansio- 
nario dall' ottimo P- Rettore Ranieri Comandoli delle 
scuole Piedi grata memoria, come resulta da uno scrìtto 
rilasciatogli dal medesima in farmo legale, e riconoscinto 
dall' Imperiale , e Real Governo . Fino dal primo giorno, 
nel quale egli giuoje in Siena contrasse ìntima re ia itone 
col celebre clinico Cavaliere Professore Giuseppe Loda- 
li, al quale fa presentato a raccomandato dal sopra 
lodato Comando! ì , dall'insigne oratore Fossati, e per 
meno di lettera commendatìzia dal eli in rissimo ed im- 
mortale Mascagni già suo precettore. Tanta ti mostro 
tempre da quel momento la di Lui pandalitt , e l' at- 
taccamento ver» l'Autore, eh* egli torisguardò coma 



merito. Io ti offro soliamo, unico trillo piacere, che 
rimani: ad un afflino, questa unii serio di Iodi, che 
bagno colle mie lagrime . 

Chiunque seriamente riflette alle qualità, ed alle 
prerogative, che decorarono qucito raro amatore della 
scientifiche, e delle sociali virtù, ravvisa in lui, un sog. 
getto di una profonda dottrina , e di un amore , c di 
un «lo preuo che illimitato pel pubblico bene : e dotto 
dunque, e filantropo mi giova al tempo itcìio di far co- 
noscere l' incomparabile Cavaliere Professore Lodoli . 

Non mi è duopo risalire all'aurora dei tuoi nata- 
li , e dimottrare come venuto in tace il di stf. Fcb- 
brajo 1760. dal Professore Angelo Lodoli , persona for- 
nita di «ingoiare dottrina , il di cui nome é tuttora Itti 
benedizioni fra i Professori di cjuesta Università, e da 
Maria Anna Minacci, savissima donna di maraviglio» 
pietà , desse fin dal primo sviluppo delle sue facolll 
non equivoci inditj di non degenerare dai tuoi genito- 
ri . He mi è duoj* pur'anchc il dimostrare , come sotto 
la scorta del dottissimo prò— Zio Gaetano Lodoli , Dot- 
tore in Sacra Teologia , e maestro di Greca , e Latina 
Letteratura, la di cui memoria vivetultora, e viveri 
sempre nelle tue produzioni letterarie , e particolarmente 
nelle belle traduzioni dei tre discorsi di Socrate a Dc- 



ls persona di sua più intima confidenza, affidandogli 
non solamele la cura dei proprj inaiuti della Cilti e 
degli stabilimenti a cui presiedeva, ma ancora della 
sua Famiglia e vita medesima, come costa dal certifi- 
cato rilasciatogli vìvente Io stesso LoOuli ... 
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monico figlio il' Ipponico , a Nicocle figlio di Evnt;o- 
ra , curii' altro intitolato Nicocle Simmachico , c final' 
mente nel discorso Economico di Senofonte commen- 
dato nelle novelle letterarie dell' Anno tj(S6. alla pa- 
gina 4?5. il manifestasse in lui fin dalla sua prima 
adolescenza , un ingegno vasto e penetrante , un in- 
dole equabile e laboriosa, un amore intensissimo per 
le sceme , un applicazione indefessa allo studio . Non 
mi è duopo iufìiir rammentare. , conte compiuto in astai 
tenera i ti , il corso, delle scuole elementari , e della 
Jlcttoriea , e della Filosofia non sema grandissimo ap- 
plauso, nel soppresso Seminario Boleti , applicatosi quin- 
di col massimo impegno allo studio delle Mediche disci- 
pline, ne riportasse con pubblica soddisfazione prima 
del quarto lustro la laurea . Non volgare si fu per 
certo perfino ila quei primi tempi 1' espilazione data di 
se dal giovine Loiloli ; ma la sua abilità , la sua dot- 
trina , ed il suo giusto criterio non cominciò a ma- 
nifestarsi nel suo vero lume, se non che allorquando 
si fece cooperatore dell' immortale Mascagni . Conobbe 
il primo questo raro Anatomico le belle qualità , l' Ìn- 
dole laboriosa, ed attiva, le cognizioni vaste ed este- 
se , 1' ingegno penetrante ed acuto, e V aggiustatezza' 
delle riflessioni del giovine suo cooperatore , e ne rete 
'pubblicamente giustizia , rammentando nella sua Icona» 
gtofia dei vasi linfatici con molta lode il nome del 
Lpduli . (%) Tanta fu la celebriti, clic egli quindi aegnì* 



(a) Vasornm lijmpliatÌcorumCoi-poTÌ3 Humani II*- ■ 
storia et iclinograpbia pug. 1J6. 
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stoni , che meritò con sovrano rescritto di esser sosti- 
tuito nell'Ostetricia al eli iati ss imo Professor Sementi, e 
quindi , estrudo chiamato il Mascagni dall' Augusto Leo- 
poldo a Firenze per assistere alla direzione delle figure 
io cera per tuo dì quel Regio Gabinetto, meritò pari- 
mente con sovrano rescritto di esser nominato supplente 
alla cattedra di Notomia e Fisiologia . In seguito fu 
nelle vacarne invitato per ordine Sovrano a Firenze per 
cooperare anch'etto alla direzione dei grandiosi lavori 
iti cera , cui presiedevano il Mascagni , ed il Celebre 
Fontana . Per la perdita immatura ed improvila del 
Padre ottenne di li a poco di essere sostituito alla Cat- 
tedra da lui sostenuta . Quanto applauso ri riscuotesse 
dalle sue lezioni chiaramente il dimostra I' «sere egli 
italo nel i. Settembre del- 1787. decorosamente pro- 
mosso con Sovrano rescritto alla suddetta cattedra di 
Chirurgia Teorica , e 1' essere stato in tjuesto anno me- 
desimo parimente con Sovrano rescritto dichiarato Me- 
dico Sanitario addetto al Heal governo di Siena . — Non 
io mi tratterrò qui ora a dimostrare con quanta pub- 
blica soddisfai ione corrispondesse alle mire Sovrane nelle 
sue pubbliche ingerenze , ni come quindi fosse promosso 
alla Cattedra di Medicina pratica e clinica nell'an- 
no 1800. Testimone ì tutta questa intera citta, testi- 
moni sono tanl ' suo ' distinti scolari , testimoni final- 
mente sono tutti gli intelligenti, che lo conobbero, del 
«no valore , della sua abilita , e della rettitudine del 
suo criterio. Hon avvi chi ignori quanto fosse profondo 
nel meditare le teorie, 11 eli' esaminare gli elìciti, che 
produce vano ridotte alla pratica , quale penetrazione 
<T ingegno egli dimostrasse nel conoscere le malattie le 
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pia complicate , e quale Cucili di discernimento nell' 
applicarvi i piò opportuni rimedi . Non vi è dubbio , chi 
se eccellente tempre ti manifestò in tutto la tagacità 
del Lodoli, eccellentissima apparve m'il' esercizio della 
clinica . (i) È quatto il vatto campo dove fa di so 
mostra la piò brillante , la sua profonda dottrina , ed 
il tuo perspicace ingegno . Le tue dotte lezioni ve- 
nivano giustamente riguardate come 1' oracolo della 
medicina clinica : ne la tua fama era ristretta fra le 
mura di questa Citta ; ma volava per le boccile degli 
nomini , con tomma gloria dì lui , nelle più illustri 
università dell' Italia . Molti si molti laureati in altre 
accademie indotti dalla tua celebriti , ti portavano ad 
ascoi Lire le tue lezioni , che per vero dire rapivano 
V attentioue anche dei più esercitati in quest'arte ■ 
Scorrevano dalle tue labbra soavi [ fiumi di erudizione, 
e ««prendeva la profondità dei tuoi rifletti . Io non 
darò che una piccola idea del tuo modo d'insegnamento 
col far conoscere che , avendo al letto dell' infermo 
indagati tutti i principi llclla malattia, ed esaminati 



(l) Per confermare il mio deposto in lai proposito, 
vedasi di che è stato detto nell' Epistola patologica 
del Professor Barzcllotti, alla pag. a5. e a8. stampata 
nel 1817. c la nota 37. annessa alla traduzione dell' 
insigne opera delConsigliereFrank. Tom. r, pag. 177. 
Stampata in Firenze l'anno 18(6. fatica dell'Eruditi», 
«imo D. Luigi Morelli , Clinico nella celebro Università 
Pisana. 
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(ulti i suoi effetti ordinai j e ttraordinarj , e ridotte all' 
analisi le varie indicazioni curative , faceva riscontrare 
con V esperienza quale li fosse la piò sicura, e da pre- 
ferirsi ad ogni altra . Soleva perciò con giustizia bene 
tpeuo ripetere che tutti i metodi di cura potevano io 
qualche parte, e in qualche circostanza essere giove- 
voli ; ma che la natura non rispondeva che al linguag- 
gio dell' otservazioue , Chi potrà mai pienamente de- 
scrivere la dottrina , di cui venivano abbelliti i tuoi 
precetti , e la sanissima critica , che in cui manife- 

Sebbene 1' essere istruito sulla storia della medi- 
cina Mitologica , Egizia , Caldea , Ebraica , e Persiana, e 
■ebbene l' indicare con precisione ciò, che è stato scrino 
lidia medicina dei Satrapi , di Api , di Osiride , d' Isi- 
de , di Oro , di Apollo , e dì Mercurio , appartenga 
piò lotto alle vicende degli antiquari, che di un me- 
dico , clic voglia trar profitto dall' applicazione dei ri- 
medi , e rendersi utile alla società ; sebbene querte ri- 
cerche tendano piò ad ostentare siano di nudinone , 
che a raccogliere frutto nella istruzione della gioventù; 
«apeva ciò non pertanto il professore, e medico Lodali 
attingere anche da questi fonti remoti dell' arte medi- 
ca, lumi e cognizioni , di cui defraudare non si devono 
le giovani menti degli alunni , e mostrare da quali 
principi " 3 10113 • e comc aprosa sviluppata, e cre- 
sciuta questa disciplina . Neil' analizzare le diverse vi- 
cende, a cui in diversi tempi andò soggetta l'arte no- 
stra, nell' esaminare le diverte sette, che invalsero nelle 
varie epoche, e torsero per cosi dire 1' una dall'altra, 
ci non escludeva ni questa , ni quella , né preferiva 



■6 



V una all' altra , o per animo di partilo , o per mal 
fondata prevenzione , Per quanto egli , tanto nelle >ue 
pubbliche lezioni, quanto nella maniera di curare le 
persone ad etto affidate , eli iara mente li dimostrasse par- 
tiate della medicina doramatica, o il vero ippocratica, 
non trascurava però di mostrare ai suoi discepoli , e 
adottare «-fili stesso ci6 dia più gli sembrava degno 
d' ammirazione e di essere seguito , e nella medicina 
Empirica , e in Etculapio medesimo , e nella Meto- 
dica e nello stato Asclcpiade , e nella Peripatetica , e 
nel suo istitutore Galeno . Faceva ravvisare quali van- 
taggi avesse apportato la medicina chimica , e quanto 
questa dovesse alle scoperte , e alle fatiche di Vati— El- 
tnont , ed altri chimici di non minore estimazione . 
Non trascurava . le utilità , che raccogliere si poteano 
dalla medicina meccanica del Sellini, e dalla ietta cor- 
puscolare di Cartesio , e dall' Autocratica sotto StahL 
Si difondeva sopra tutto nei progressi , che fece questa 
facoltà nella medicina fìsica sotto la scorta di Bocra- 
ve , e dei suoi laboriosi seguaci . Mostrava t vantaggi 
della Medicina organica , ed eccitabilistica di Bordou 
e di lirown , ni taceva della medicina fisiologica di 
Cullen , e delle opere stesse di Finel , Frank , Tomma- 
(iiii ed altri più accreditati scrittori nella Medica fa- 
coltà , e lutto ciò veniva da lui espresso con tal chia- 
rezza di idee , con tal ordine di raziocinio, con tanta 
profonilità di criterio , e precisione di ttile , che incanta- 
va e rapiva. Onde da si fatte lezioni , che ascoltavansi 
dalle labbra . di sì dotto ed accreditato Professore , 
chiaramente si scorge , qual vastità di erudizione , qual 
profonditi di dottrina , qual savio discernimento si ma- 



Bifistassf nel Lodoli , e qualità venisse giustamente am- 
mirato no» solo dai tuoi giovani alunni , ina ' ancora 
dai professor» colleglli . Maraviglia pertanto non farà 
ad alcuno , le nel breve giro di poclii lustri uscir si 
ridderò dalla tua scuola dei medici di alto grido, dei 
professori meritamente apprezzati , e in questa , e in 
altre principali città dell' Italia . il chiarissimo pro- 
fessor Banrllotti , le di cui opere mediche sì Latino 

[uhwjitL- ilei conoscitori e degli eruditi A' Italia , ma 
ancora degli Oltramontani , si vanta , con ingenua 
riconoscenza , di essere stato in parte allievo del Lo- 
doli . Il professore del Chiappa, die con tanto ap- 
plauso detta terapia speciale, e Clinica medica lidia 
celebre università di Pavia, in quella Cattedra, uve in- 
segnò il consigliere Frank , fa anebe esso allievo di 1 Lo- 
doli. Tanti altri, che io prudente non nomino, pcr- 
cLò abbastanza conosciuti, e che forse ini ascoltano, 
t godono le prime distinzioni nella medica facolti 
in questa istessa Città , sono pure annoverati fra i suui 
allievi . (!) 



(r) Intendasi di nominare i dotti Professori, eh" 
attualmente) dettano con pista» in questi Università , 
b Che furono scolari della persona da me laudata : cioè 
l'erudito D. Vaselli, che della fisiologia, e .\otonua 
con sublimità, e profonditi! di dottrina, celie secondo 
i drjiDsti del maggior numero dpgli abitanti dì questa 
città, è il vero Imitatore del l.odoli nel |ireslai-.i in 
vantaggio dell' egra umanità , il D. Mazzi Lettore d' Isti- 
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Ma se lutto questo non fosse piti che bastatile a 
fare riconoscere nel nostro professore uri soggetto di 
siimi ma dm trilli j aggiunger si potrebbe la pubblica citi* 
inazione , die ha sempre generalmente goduta non tanto 
in questa città ( in cui per lo spazio ili più di cin- 
ipe lustii è sempre stalo a buon dritto riputato il pri- 
mo fra i suoi dottissimi c accredita tissi mi medici ) 
qiiant' anebe in tutta la Toscana e V Italia . Non 
useiva alla pubblica luce alcun' opera medica di par- 
ticolare riguardo , clic l'Autore stesso non dirigesse 
ai Cavalier Lodolt per ascoltarne l' impaniale giudi- 
zio . iì qui mi sìa permesso , come per digressione , il 
rendere la drbita giustizia all' egregia morale di questo 
Dltimo conoscitore del bello col non tacere clic egli 
mai non pronunziava I* anatema sopra qualunque li- 
bro , sebbene in gran parte di paradossi ripieno , e di 
assurdi sistemi. Egli appunto, a norma delle istruzioni 
insinuate dal Ponti/ice Clemente XIV. (i) nella sua 
lettera diletta ad un medico , qiial' ape industriosa sa- 
pea sughere il miele da ogni liurc , non curando le 



tuzìoni Chirurgiche , e Medicina Forense, il D. Toni- 
mi Professore di Chimica, c il D. G rottane! IL Profes- 
sure di Medicina pratico e Clinica, che parimente di- 
■Impcgnano le loro Ingerenze cuti pubblica soddU&aone 

(i) Volasi con attenzione tiitesta lettera nell'opera 
atampau in Firenze da Molili! l'anno ioì3. Volume i. 
pag. 3rio. lettere, ed altre opere di Clemente XIV. 
Gan ganci li te. 
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«pine . Tutto ciò, clic più gli sembrava degno d' am- 
mirazione t'ormava il soggetto delle sue lodi . Stendeva 
prudente un velo di modesta silenzio su tutto ciò , clic 
non eretica doversi approvare, o se la necessità, o il 
dovere il costringeva a rilevare anche i diletti , il so- 
lca fare con tanta urbanità , e cortesia , clic 1' autore 
Stesso, lungi dal chiamarsene offeso, applaudiva ai suoi 
detti . Quindi è ci» il giudizio del Lotioli veniva non 
tenia ragione generalmente stimato il più sicuro per 
savio discernimento, c il più impaniale per essere scevro 
da ogni passione. Egli era perciò consultato dai più 
accreditati nel!' arte medica : il suo consiglio era sempre 
tenuto in gran pregio, uè avveniva giammai clic egli 
andane lungi dal vera . — Non infermava persona d' allo 
rango, e distinta in questa, o in altra primaria città 
della Toscana, per cui, se duupo fosse un consulto, 
non l' interpellasse il parere di si accreditata persona — 
Mosse dalla celebrità dei suoi rari talenti multe delle 
più famose accademie d' Italia si attribuirono a sommo 
onore 1" ascriverlo fra i loro membri , — Non passava 
per Siena alcun Porporato , 0 Individuo costituito ili 
somma dignità , ed autorità Civile o Ecclesiastica, die 
non si prevalesse al bisogno della sua efficace opera . 
La stessa Santità di Pio VI, e Pio VII. (per tacere 
degli altri Sovrani , clic onorarono della loro presenza, 
questa Cittì ) e 1' istesso nostio Augusto Monarca, die 
forma la felicità della Toscana , e tutta 1' Imperiale , 
e Reale Famiglia nel suo soggiorno in Siena mostra- 
rono quanto eslimassero il suo valore ne 11' aite salu- 
tare , intcrpdlandoiu e mostrando la più lusiugliiera 
deferenti ai suoi consigli . ,i 



Anche il medesimo Imperiale, e Reale Governo La 
«temalo coli pubblici attestati la fiducia, che Egli aveva 
nella sua abiliti e ne' suoi rari talenti . Allorché si 
trattò ili creare una deputazione pel nuovo Organizza- 
mento della Medico = Chirurgica facoltà e pilla norma 
itt i pulitici Studj ad essa attinenti , li vidde fra i 
compouPDli ascritto con sommo applauso anche il nome 
di 1 Lodoli , e dopo breve tempo avvenne che fu eletto 
l'ioposto perpetuo di questo Collegio medico. Nulla 
dirò poi li' infiniti altri onore voli si imi attestati a lui 
resi dall' ottimo Governo per li puhblici servigi pre- 
siati non solo a Siena, ma ancora generalmente allo 
Slato . Vaglia per tutti la decoraiione della Croce 
del Merito , distintivo , che ben chiaramente dimostra 
quanto finse apprezzata dall' Imperiale Governo la vir- 
tù di si ragguardevole persona . Chi pertanto non rav- 
viserà un soggetto di somma dottrina , e di profondo 
sapere in chi possedè iti si vasta estensione le cogni- 
zioni secntifiebe , in chi formò tanti allievi di un me- 
rito così disliuto , in chi si conciliò la pubblica stima 
di tutti i luminari della medica facoltà , coi quali 
tenne sempre onorifico letterario carteggio , in chi si 
godf in questa Città , ove sempre fiorirono rinomatis- 
simi professori, particolarmente in quest'arte, per più 
di a5. anni il primato, in chi fu distinto con pub- 
' Mici , e privati contrassegni d' onoranza e di estima- 
zione da Potentati e Sovrani? 

Ma per quanto fossero estese le sue cognizioni, e va- 
sto il suo sapere, non minore per certo in lui si ravvisava 
lo zelo, e 1' attiviti pel pubblico, epe! privato vantaggio 
della società. Non parlerò dell' indefessa premura, con la 
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quale assisteva , e gli scolari nelle pubblichi? lenoni , 
r. gli infermi alla sua cura affidati . Jion parlerò «Irli* 
infaticabile impegno , con il quale non- perdona mio a 
sudori , a fatiche , a disagi , sacrificando ogni sollievo, 
ed ancljc bene spesso il necessario riposo , occupandosi 
ora in questa , ed ora in quella pubblica , o privata 
ingerenza. Tacerò che egli giammai non ricusava di pre- 
darà 1' opera sua a qualuque persona anche la più vi- 
le ed abbietta , né fu mai clic egli negasse soccorso 
a chi lo implorava da lui . Non si riputava felice se 
non che allorquando sacrificava i suoi comodi all' utilità 
dei suoi simili , e credea perduti quei giorni , in cui 
rglì non fosse stato giovevole ad alcuni. Un già di so- 
pra rammentato che al tempo stesso , che ei fu scelto 
fra i professori di quest'illustre Università , gli fu sur 
anche Affidalo il difficilissimo impiego di Medico Fisca- 
le . Chi non sa quanto ripiena di pericolose sollecitu- 
dini sia quella carica, in cui bene spesso la gioitili a 
e I' umauità vengono tra di loro a conflitto ? ti ha 
d' uopo di un' elevjtriia di sentimenti supcriore al co- 
mune degli uomini , vi ha duopo di una virtù presso 
clic straordinaria , vi ha duopo infine di una specie 
dicroismo per far tacere, ove il bisogno il iii liii^.n , 
le voci dell' umanità in faccia al grido della giustizia, 
ed imporre alla giustizia medesima , ove essa oltrepassi 
i suoi limiti. Dalla dottrina, ed integrità del Medico 
legale dipende- bene spesso non solo la salvezza steli' 
innocente, e la condanna del reo ; ma anche ogni soc- 
corso > che tutto il rigore della giustizia non sa talvolta 



nrgnre alla compassióne dei miseri inquisiti . (ij Se il 
Lodali accoppiasse ai seri ti nini Li i più autieri dell'esalta 
os<ervanza delle leggi , quegli ancata della più delicata 
lì la ut l'opta , se egli in tutto ciò , clic gli era permesso 
li adoperasse anche: a vantaggio di quegli stessi , clic 
erano l'oggetto della pubblica esecrazione , il sanno lauti 
infelici appresso , dei quali il suo nome fu sempre in 
lii'iii'iii/iiuie . Incapace d'essere preoccupato dall'auto- 
rità , o sovvertito dalle aderenze , distingueva in lutto 
I" utile dall' onesto , ed a questo faceva servire ogni pub- 
blica , e privata passione . Nessuno , sia dello ad eterna 
sua gloria, nessuno vi fu mal, elle si lagnasse di lui, 
e clic ragionevolmente accusar lo potessedi parzialità , 
A' ingiustizia . 

Ma il suo velo per lo bene della società, edili' 
uman genere non si limitò a! detenuti nelle pubbliche 
carceri ; ma si estese pur anche a quegli stessi , che 
non colpevole frullo di una colpevole passione , tras- 
sero incerti i natali da clandestini connubi) j . Conobbe 
egli non senza suo grave interno rammarico che la 



{i) Il Lodoli sapevi! intcrpeliure con ingenua can- 
didezza quelle leggi, clic riguardavano gi' inquisiti , e 
ben <Mpca secondnrc le mire giuste e amorevoli n un 
tempo dell'ottimo Sig. Givnlicrc Puccini zelantissimo, 
l'niiùiile del buon governo, ebo riguardano quello 
ramo di dipartimento. 



imperli mcn li sacrificavano circa 1' oliatila jier conio di 
questi innocenti individui , e. divini tosto in suo cuore 
di porre riparo a sì lagriiiievole strage. Lo sa r^Li sol- 
quanto egli facesse , quanto si adoperasse porcile fosse 
eretto a questo proposito un appartato stabilimento. Mo- 
strano a bastanza la giudiziosa disposizione dei comodi , 
il savio regolamento , e la dilezione del ben concepito 
sii tenia , se egli risparmiasse fatiche , se egli rispar- 
miasse sudari per 1' utilità di quegli infelici . Ciò clic 

prima periva più dell' ottanta per cento , nel nuovo 
st.-iliilinìriitu da lai c(itiei'j>ÌLn , da lui sistemalo e diretto 
non arrivava a perire neppure il venti per cento . riè 
queste sono già mie immaginarie asserzioni , ma resul- 
tata veridico degli autentici registri . Il suo zelo , il 
suo amore per la pubblica conservazione degli indivi- 
dui , Si manifestò assaissimo ali orchi fu introdotta I' ill- 
une n lazi o ne del vajolo vaccino . Esercitato qua!' era 
nella sedicina ragionala , e nella aggiustatezza delle 
riflessioni, chiaramente conobbe 1' utilità, clic da que- 
sta derivava al genere umano , sottraendo non solamen- 
te un numero incalcolabile di vittime all' ilici emrn za 
della morte, ma liberando pur' anche non pnebi da 
spiacente deformità . Onde ad onta delle opposizioni , 
che egli dovi ingiustamente sostenere, si rese con gran- 
dissimo impegno ed attività inalterabile uno dei primi 
fautori dell' inuoculazionc del vaccino , ed a lui è do- 
vuta 1' utilissima istruzione sul metodo d' iunoculaie il 
vajolo vaccino , pubblicata dal comitato centiale di vac- 
cina , stampata nel 1809. in questa Cittì e ristampata 
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per ordine dell' Imperiale Governo nell'anno iBaa. 
Non parlerò dei vantaggi , clie apportò in generale , 
ed in particolare agli abitanti di Siena, allorcbi ti fu 
uno ilei componenti il cosi detto Giuri Medico . 

Uno però dei principali servigi , die esso prestò 
all' egra natura , e che rendevi eterno il ino nome si è 
sicuramente il ben concepito stabilimento di S. Nicco- 
lò , la dì cui utilità non può mai abbastanza lodarsi. 
Tutte le porsene distinte c di profonda intelligenza , 
clie hanno avuto luogo di ammirare questo bene ordi- 
nato locale, sono rimaste vivamente sorprese dall' inge- 
gnosa perspicacia dì chi dispose , e diresse I' esi-t nniniie 
dì sì bene ideato progetto . I meritati elogi , che con 
tanta giustizia gli vengono compartiti dallo stesso eh ia- 
jistimo Professore Gualandi, direttore dello stabilimento 
dei dementi in Bologna nelle sue savissime osservazioni 
sopra il celebre stabilimento d' Avcrsa , e sopra gli 
altri spedali d' Italia destinati alla reclusione , e cura 
dei pani , apertamente dimostrano , clic o non vi trova 
da emendare l' invidia medesima, o che se vi trova 
non t difetto da attribuirsi al Lodoli (i). Siena cheti 



fi) Ecco quanto espone nell' opera citi tu . stampata 
in Udii. guadai Fratelli Masi pag.ga. tj3. y4- rj5. 36. 97. 
il citato P. Gualandi, 

— I,o dirigo il saggio, edotto Cavatiar Lodoli , il 
qnale sento dire che è penetrato da veri sentimenti 
d'umanità verso gì' infelici affidati alle sue cure. Il 
medesimo a' occupa ancora della cura dei Fanciulli ti- 
gnosi , I quali sogliono radunarsi all' ora della visita 



viride A.s tanto tempo «provista di un reclusorio fri 
li dementi , merci le tue cure indefesse , e data de- 
corata di uno stabilimento, che le accresce splendore, 



dinanzi all'atrio di quella casa, e mi Tien riferito, da 
testimoni di vista di' egli si trattiene con grande imo- 
revolezza tra quei poveri landulli senta sdegnare il loro 

Tutto lo stabilimento è piccolo anii che no. Con. 
tpneva al momento che lo visitai 56. folli fra donne e 
uomini. Ma questo non è un' inconveniente , perchè io 
sono persuaso, come Io sono oggidì la maggior parie 
dei medie! , i quali coltivano a preferenza questo ramo 
di medicina, che non è nei grandi Speduli, dove ai 
può fare il pii gran bene a questo genere d' anima- 
luti , siccome in generale non enei grandi spedali, dove 
{[I! infermi siano trattati meglio. Pulitissimo e l'aspetto 
della fabbrica: la più grande nettezza regna dappertutto 
tantoché non sì crederebbe uno spedule. Non vi son„ 
per verità né teatri ni giardini ; ma in vece si i pensalo 
a cose mollopiù solide . La ventilazione è perfetta dà per- 
tutto; la prospettiva* ridente; l'aria è buona . L' ospe- 
dale è collocato ad un' angolo della Città vicinissimo 
alla porta dalla quale si entra venendo da Roma. In- 
nanzi a se ha una specie di prato, odi piazza erbosa , 
ebe fa bellissima vedere . La facciata è bianca , gli usci , 
* le finestre sonoiu ottimo stato. Dopo un andito, che 
jerve di atrio molto pulito si ha 1' uscio interno, che mette 
in una specie di sala terrena da una parte della quale 
sono due rami di scala mollo eleganti, sopra uno dei 
quali è indicato che conduce alla corsia delle donne, 
e sopra l'ai Ira che conducca quella degli Domini .Cali- 



ed arreca al tempo strsio il più gran vanteggio a 
tanfi (Unti infilici . A chi forma una parie di qutita 
citlà , a chi Ita ravvisato coi suoi occhi millesimi sì 
ben 'orili nato locale è ben incerchio il far conoscere 



celli eleganti ili ferro, i quali non presentano afflitto 
l'idea di prigione, intromettono ulte corsie anche esse 
nettissime e con camere clecenlissinie . I corridoi sodo 
interrotti da graziosi cancelli di ferro muniti di ramate- 
Ogni camera Ira bile congegno per mezzo del quale 
senza dovere entrarvi si può facilmente chiudere la 
finestra, ossiano gli scuri, de' quali è fornita. Ha pa- 
rimente un finestrino nel corridijo all'altezza [V uomo , 
per mezzo del quale può al pazzo essere somministrato 
il cibo senza bisogno d'entrare. A tale oggetto si è pra- 
ticata una fessura orizzontale al disotto del finestrino , 
dentro la quale può scorrere avanti, e in dietro una 
pulita tavola di marmo con dna caviti, iti una delle 
quali si colloca la zuppa, ed il companatico, in un 
altra la bevanda. Il pazzo è veramente costretto a 
bevcrvi, come gli animali curvandosi sulla cavità, elio con- 
tiene Il liquido , facendo cucchiaio e forchetta delle pro- 
prie mani , e questa è una necessiti per quei pazzi 
pericolosi, i quali potrebbero abbnsaredella forchetta, 
e del cucchiajo per nuocere a so stessi , min che del 
bicchiere, C degli altri arnesi ; ma siccome il più gran 
numera è tranquillo, così non veggo ; che sia fona il 
sottoporre tutti alla durezze di questa misura. Gli usci, 
eil il modo loro di chiusura sono veramente ingegno- 
sissimi, e bello è I' artificio ,col quale può del pari senza, 
entrare nella camera torsi ogni mattina, e rinettarsi 
c ulularseli vaso degli escrementi. Esso è dalla parte 



il triplice vart-.figio, clic da esso ri Use Io siato i!i 
Sima . In riso liovano i dementi un socrorso il più 
sicuro , onde estere richiamali alla salulc : in esso 
liovano gì' infetti dall' eruzione tignosa il più salutate 



del muro del ciirridojo, e si toglie e si melle per mez- 
70 di itno sportello esterno entro una specie dì tassella 
tolta di marmo appoggiata e raccomandala ni muro 
stesso . Il piano su cui appoggia il vaso è circolarmente 
solcalo ad opgctlo , die se qualche poca A' orina andasse 
fuori del vaso, fermala da questo solco, scorra ante- 
riormente, e si raduni in altro scrliatojo di marmo 
al dello piano sottoposto . 

Percliè poi potrebbe scendere the i pai/i («tessero 
i loro escrementi nel meno della camera, perciò il pa- 
vimento ne è orci inaliamoli le costrutto in modo, the 
le orine, o Ì liquidi, ove sopra vi radano, si radunino 
tutti in un punto, donde scrndono per un buco in un 
rii-ipienle comune. 1 Letti sono fissi pei loro piedi 
al pavimento, e muniti di quelle maniglie, nelle quali 
all' occasione possono fissarsi le corregge delle cami- 
ci uole di Iona , e degli altri meni di repressione usali . Le 
finestre sono munite di ferrate, sono perù Lasse cover- 
dilaniente , come Lasso è il soffitto delie camere per 
la ragione die si e voluto dividere lacasa in quel nu- 
mero di piani di cui sema alzarla non era suscettiva ■ 

Vi è una cimerà di ricreazione, e di lavoro 3 dove 
ho veduto radunarsi in socicla i pani tranquilli del 
corridojo, ed occuparsi in qualche manuale travaglio 
con mollo buon'ordine. Eccellente e la camera dei 
bagni raldie freddi , ed essi sono molto eeoneiiileunieiilo 
riscaldati . La cucina t lórse la più bello parte drtlo 
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metodo di cura , In esso trovano le fanciulle tradite 
un velo modello , che dal rossore le difende della pub- 
blica infamia . Sebbene questo stabilimento , die egl' 
risguardava come la pupilla degli cecili suoi , pel di cui 
Luon' ordine , e regolamento aveva impiegato, ed impie- 
gava tutte le sue principati premure , sia stato ila lui 
ridotto a tale regolarità e grado direi quasi di perfe- 
zione da giustamente meritare i più grandi appianai 
degli intelligenti; non ostante (e la sua cagionevole 
salute , e l' eccessiva sensibilità del suo I e mpci amento 
esaltata dai patemi dell' animo (r) non gli avessero 
affienala la morte, rd avesse egli potuto per conscguenH 



Stabilimento, poiebè i costrutta secondo gli ultimi me- 
todi ó" economia con fornelli alla fiumford ; e con una 
pulitela mirabile. Il vitto è buono. Il piano di cura 
ì: fisico-morale, e per quanto potei conoscere l«n diret- 
to. GÌ' in servienti sembrano umani, e ben messi. Il 
recinto del passeggio A per verità meschino. Tutto an" 
numia che si ebbe in vista di Ciré il bene per quanto 
si potè, e ebe se non si fece di più , la colpa non è 
ili chi diresse il lavoro, ma de' meni insudicienti all' 
uopo. È però da sperare che questo interessante spe- 
dale crescerà ancora in perfezione . Frattanto noten\ 
ch'esso è diviso in tre piani uno inferiore pe'furcnt 1 
uomini , e donne , il i. per gli uomini pio tranquilli > 
e il 3. finalmente per le donne. Noterò pure ebe s 
ricevono in questo spedale in un braccio appartato an- 
che le donne che partoriscono clandestinamente. 

(r) Fra le cagioni delle malattia sono senia làlla 
i patemi le più frequenti, e te più perniciose etiandio ■ 
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effettuare lutti quei progetti , clic andava ni ciò me-,, 
dilando , noti avrebbe il detto itabilimento , per certo 
avuto eliti invidiare , almeno per 1' interna direzione , 
ai principali di quello geuere. Ma clte? Mentre tutta 



L' esperienza , e la storia di tutti i tempi ad evidenza 
dimostrano la verità enunciata , e numerando i patologi 
le cause morbificlie , avvertono in latti gli studimi ad 
esser bene attenti alle passioni , siano queste depri- 
menti, otorpenti, siano esilaranti, od eccitanti, apro- 
no il varco alle malattie , o provenienti da stcnica dia- 
tesi , o dst quella che astenici! ai appella. La scuola 
salernitana in tatti i suoi salutari precetti incomincia 
col dire . 

Si vis incolumem , ti vii te redderc sanimi , 
Curai lolle gravei , traici crede profanala. 

Sì veda a lai proposito per maggiore istruzione 
l'uno e l'altro discorso sopra i patemi posto nella tra- 
duzione dal tedesco in italiano degli elementi dì me- 
dicina pratica del consigliere Weikard . Può leggersi 
ancora la dotto, ed erudita opera di Zimmermann aull' 
espericnia medica, della quale avremo luogo di far.; 
menzione più sotto parlando delle teicoienon naturali,, 
Ne trattano ancora mollo bene il Proléasor Francesco Vac- 
ca— Riflessioni sù i melai di stabilire, e conservare ncll' 
uomo la sanità e la robnatexia , Artic. XI. pag. I1X 
— Girminali nella sua dotta opera latina — Hjgiene, 
Therapeulicc, et Materia Medica. Voi. I. pari. 1. capiL 
XII. pag. 3o3. Tuorton ~ Medicai Extracta. Tom, li-, 
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Siena , e l" Italia fanno eco alle mie ma, e per que- 
slo sedo stabilimento caratterizzano ii Loduli per una 
persona sommamente im[wguala alla pubblica utilità , 
le «esse pareti di questa magnifica sala ripetono le min 
parole , e «lancio il! ciò strisi» nuovo argomento . 1.' ac- 
cademia ilei Fisiocritici cosi rinomata uon solamente in 
Italia , ma ancora negli Oltramontani paesi , ed Oltra- 
marinì , mancava sempre di un decoroso , e decente 
locale per le opportune adunarne . Il Lodoli , il Lc- 
doli fu quello , clic impiegò tutta la ina influenza per 
ottenere dal. governo il più adattalo locate, e con 
l'opera, la più assidua lo ridusse adattato e alle pub- 
blichi adunarne , e a contenere un gabinetto di Mine- 
ralogia . D.jvc poi brilla tanto il suo zelo per lo bene 
dei sjoì simili , si i V avere quasi preservata questa sua 
patria dalla strage del Tifo petrccliialc , ebe nel i B 1 7_ 



SectXXH.e seg. pag. 3o 7 . a3ìf. Roeschlaub-Pallio- 
genie Tom. 11. Scct. «. 5. 7 3S. 83s. p»g. 18. ^3. - Si 
veda pure l' eccellente opsra di Sinclair — Codice di 
Saniti, e lungi vita trndatt] dal francese in italiano 
dal mia illustre collegi il Sig. Proferire Gatteschi eap. II. 
pig. 5i. 5à. — Ferraris Gio. Battista — Diss. sopra i 
rasili pii\ appropriati par muntene re la salute, e con- 
servare la -viti. Pisa [Sii. 

I sentimenti degli autiri sopra citati sono riuniti 
nella nota quieta della detta Traduzione di Frank To- 
nto I.pig. ddP. Luigi M .relli clinico Sanese , elio 
fanno a propnitn psr la Biografia d' altro clinico Sa- 
lisse dall' Autore lodato' . ■ -, 
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desoli) una gran parte d'Italia (t) Non io starò qui a 
rammentare le furi rate conseguenze di questo mortifero 
morbo , ai a ritrarre in luttuoso quadro tutte le par- 
ticolarità , che per esso riempirono quasi le città e le 
terre tutte d'orrore . Non vi lia alcuno ili voi , che non 
sia stato lamentabile testimonio della tristizia Hi quei 
tempi funerei , sulla memoria dei quali i bello stendere 
un pietoso velo di prudente silenzio, per noti rinno- 
varne la commiserazione .Chi non sa quanto in quelle 
circostanze si adoperasse l'attiviti ed il senno del Lo- 
doli ? Mercè, il suo bene ideato piano di pulizia sani- 
taria adottalo dal Imperiale, e Reale governo, fu pre- 
servata una gran parte della Toscana dagli effetti di 
questa pestifera malattia , e mercè la sua infaticabile 
vigilanza non contò Siena che poche vittime, che in- 
vano si adoperò egli di sottrarre alla morte , Testi- 
mone i tutta questa città , se egli perdonasse a fati- 
che e a sudori , se egli risparmiasse la propria , per 
sovvenire 1* altrui salvezza . Impallidivano gli amici , 
tremavano ì congiunti , piangevano i domestici in ve- 
derlo le due , c le tre volte al giorno portarsi al re-. 



(i) Sì riportacon precisione quanlocspone il Pro- 
fessor Barzelloili nella sua epistola patologica di già 
citata — Dcvcsi al sommo zelo ed amore per la patria, 
e per l'umanità di S. E. Bianchi Luogotenente, e Go- 
vernatore della città e stalo di Siena ce. ce. come si 
deve all'attivili, ed intelligenza del Professor Lodoli 
direttore dello Spedale provisorio, la preservazione di 
questa città dall' infezione contagiosa — pag. 76. nota 6 — 
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clutotio degli infetti ibi tifo petecchiale , impiegarvi 
moli* ore del giorno in assistere alla dirfiiocw, e della 
loro cura , e del loro pretemmento . Qjauti lo pre- 
gavano ad aversi ;■ j riguardo, quanti gli esternavano 
il proprio timore per I' «fidente pei itolo della sua ulta I 
Ma eoo con eroica cottanta chioderà I ., . .■ „> alle 
voci dell' amicizia |.r ascoltate soltanto quelle .MI' 
umanità , e tutto quoto ( ciò che più In rende ammi- 
rabile ) non ita alcun' allio inteirssc sospinto, che dalla 
nd.lisfaiioiir di «sere utile altrui . .Ma ahi ! che Itnppo 
presto il ciclo cominciò ad invidiare a questa cittA si 
grandi virtù. Attaccato il Lodali da all'affezione ner- 
vosa gli si infievolì dal principio la vista in maniera , 
clic mal poteva pii reggere a quella assidua lettura , 
che formava per gran parte del giorno , e più ancora 
della notte la tua occupazione . Incominciò quindi a 
sentire coti gravezza il vìvo dispiacere-di non eacr più 
in grado di stare in giorno di tutte le notizie, e delle 
mediche teorie , clic uscivano alia pubblica luce , e 
di vedersi perciò meno idoneo ad adempire alle sue 
pubbliche, e private ingerenze . Indarno si chiamarono 
in soccorso tutti i sussidj dell' arte , indarno furono 
per me stesso consultali non solamente i principali me- 
dici di questa città , ma ancora gli altri più distinti 
d.' Italia , ed in particolare lo stesso celebre Cotunnio . 
La di lui salute andava di giorno in giorno deterio- 
rando ed il più vivo rincrescimento di non potersi pe- 
stare a vantaggio del pubblico , io rendeva abbattuto 
ed oppresso , più che il male medesimo . Si viilde quindi 
anche nella dura necessiti di dovere rappresentare all' 
Imperiale , e Reale Governo le ine fisiche indisposi- 
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xroni , c chiedere d' rane alleviato nel peso delle iuc 
diurne fatìclir* . Nou potrà 1' Imperiale , e Reale Go- 

Civalier Librili. L' olio ri ti co Sovrano rescritto in cui 
gti venivano fi ternati i più grandi elogj , e rilasciato 
roll' alta top rai nten den la a quei pubblici impieghi , 
ai quali venivano altri costituiti , 1' intiero onorario , 
mostrarono in quanto pregio fosse tenuto . (i) Ma la 



(i) Ripartasi ìl munificenti ss imo Sovrano Rese ritto 
dei 13. Fclihraro i8i3. non menoclic 1' oDorìfioentiMima 
lotterà con cui hi venerabile, compagnia dei Disciplinati 
(In cui di pen ile lo Stabili mento dei dementi , stimò bene 
di palesare i di Lei riguardi ad un tanto benemerito 
Professore . 

Sua ATtena Imperiale, e Reale il Granduca attrai 
i frequenti incomodi di salute dui quali è afflitto il 
Cavnliere Giuseppe Lodali Professore di Clinica Medica 
nell'I, e R. Università di Siena, edinercndo olle istan- 
ze da Lui umiliate si è degnata dispensarlo hilsiluirtiti* 
dall' esercizio di detta Cattedra, e dallo relative fun- 
zioni, « considerati i di Lui meriti, e lunghi, e di- 
stinti servigi, vuole ohe gli sia conservata la totalità 
■lei stipendi dei quali gode sulla Cassa di detta Univer- 
si là compresi anche gli scudi cinquanta aumentatili eoi 
Motuproprio del 5. Novembre 1H19. ed il titolo, e le 
prerogative dì Professore attuale con facoltà d' ìiiterve- 

fj no Intuenti . 

Bramando poi l' Imperiale , e Beale Altezza Sua 
compatìbilmente collo stato di salute di detto Profcs-- 
tore di continuare a profittare diti di Lui sommi lu- 
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sua indole trasportata unicamente al- giovale, restò 
nel riposo ila etto richiesto pincche mai prosternata , 
ed il funesto presemi mento ili uou esser più utile gli 
affrettava a gran patii la morte. •' 

Cagioni questo uu tale allcramento nella fisica 
sua costituzione, che indusse uu' idrope di petto, c od 
enito di questo comparve un ascesso cancrenoso all' 
«tremiti inferiore sinistra , che rese inutili tutti i «ac- 
corsi dell'arte, Previddc esso il primo ehe si avvici- 
nava al tuo termine . lidia sua penosa malattia di 35. 
giorni fu egli sempre presente a se stesso. Parlava 
della sua morte con tanta rassegna sin ne ai parenti , • 
«gli amici, clte uou poteva essere senza lagrime ascol- 



tili . ed eaperlenni , Ordina die sia consultalo tanto dal 
Rettore dello Spedale di Santa Maria delta Scala in 
tutto più che può interessare il scrvìiio sanitario di 
ijuol Luogo Pio, quanto dall' I. c E. Governo di Sie- 
na in tutti gli eiuergeuti clie potessero riguardare l« 
pubblica salute di quella provìncia . 

Unto li dodici fc'cbbrnro mille ottocento ventitré. 

l'ERDWANDO . 

V. t'usami bimii . 

E. Suoni. 

Cuii.rni ili coir Originale , ed in fedo tc 

Oauiello Berli il gì n'eri Provveditore. 
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tato . Bipetew bene spesso che egli moriva volentieri, 
perche conosceva di nou polcr* «sere ormai più giove- 
vole alla ttr.it là . Indarno gli facevano osservare gli 
amici esser cu) una ma esagerata appreoiìone , potendo 



Hlnstms. Sig. Sig. Prone Colmo 

La Compagnia nostra penetrata dai sentimenti di 
rieonosoenzti verso VS. Illustrissima, tante per l'in- 
telligenza die ha saputo spiegare nella lieo intesa di- 
stribuzione della iiibbrica dei dementi , c nei comodi 
che lilla lui procurati ad Dna classe dì persone, elle 
pelili loro infelice situazione meritano i più distinti 
riguardi , quanto per il zelo luminoso , clic in ugni 
incontro ha manifestato nell'ottimo sistema di cura 
che la di Lei sperimentila dottrina ha stabilito per 
sollevare Y umanità, o afflitta dalla pazzia, c dalla ti- 
gna , o sedotta , e traviata , ha creduto d' essere nel 
più stretto dorere di sollevare le di Lei labnriow pre- 
mure , e di togliere rjuul sì sìa ostacolo al desiderio 
che è naturalo in un Uomo pieno di meriti , c clic tanto 
si "È prestato in vantaggio della società, di vivere una 
vita tranquilla, e senza vincoli. 

Con queste vedute nell'adunanza dei ij- del cor. 
+cnle il Capitolo generale della Compagnia nostra ha 
determinato che „ ferma stante l'alta vigilanza sullo 
„ stabilimento dei dementi , gravide occulte , e ti- 
,, gnosi, e-ferma stante l'annua gratificazione dì scudi 
„ trenta dagndersi da Lei vita naturate durante, Ella 
„ sia dispensata dall'esercizio di tutto le cure, ed oV 
„ bligazioni incombenti al medico di detto stabiliroen 
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egli riuscir bruii) imo piuccbè di molto vantalo alla 
sua famiglia , « a chfaDqm potesse abbisognare della 
ma opera. Non abbattulodi spirilo non oppresso dalla 
forza elfi mele si dispose ad adempire con la più com- 
movente edificazione a tutti , i più santi doveri della 



„ to, «1 ba fissato di divenire all'elezione di nitro 
„ inagrito da scegliersi fra i professori di questa I. e 
„ K. Università . „ 

Incaricali pertanto dui menrionato Capitolo di par- 
tecipare u VS. Illustrissima In deliberazione soprascritta 
ne udcmpi.-imo la commissione, C ci protestiamo coli» 
più distinta stima c rispetto . 

Di VS. Illustrissima . 

Dalle Stinse delta Compagnia dei Disciplinati 
sotto le Volte dello Spedale . Li 19. Settembre i8a3. 

Illustrisi. Sg. Cavaliere 
Professore Giuseppe Lodoli . > 
■ Siena. 



Devotissimi Obbligai issimi Servitori , e Confratelli. 

Cn». Antonio Palmieri Rettore. 
Luigi Bora; liesi Deputato. 
Silvio Finetti Deputata. 
Antonio Mifjnanelli Deputato . 
Giuseppe Gitemi Deputato. 



Religione, ripetendo si nij.rp lo «tetto. A V< lido quindi 
dilaniati intorno al suo lelto i fratelli , c gli altri 
di tua famiglia , e rammentati lotti i doveri di fratel- 
lo, di consorte, e di padre, ed avendo loro raccoman- 
data la vicendevole tenerezza tra di loro , e verso ' 
piccoli nipoti ci unti mollo aggravare dalla fona d.l 
mair . Finalmente la tira del io. Piovenihrc com pren- 
dendo avvicinarti all' ultimo patto , licenziati tutti i 
parenti e gli amici, e timatto tolo fra le mie brac- 
cia , e quelle dei venerandi Ministri della Religione , 
dnjio poche ore di penoia agonia , spiro placidamente 
la tua anima in ttno del Creatore. Ma a che rammento 
io I' litanie più deploratile e compatiionevole del viver 
mio ? A clic richiamo io alla memoria la desolazione 
della tua famiglia? A che richiamo sul mio ciglio le 
lagrime , al rammentarmi ì fratelli quasi colpiti ria 
fulmine, muti aggirarti d'intorno senza rrtpiro n è vo- 
ce , a rammentarmi le lagrime di una affettuosa cogna- 
ta , che ti abbandonava al più profondo cordoglio , ne 
ateoltava conforto . Dettavano tenerezza gli tiriti pic- 
coli figli che piangevano dirottamente al tuo pianto' 
e li aggiravano senza consiglio smarriti ricercando 
lo Zio . 

Anima virtuota del Cavalier Lodoli , che ora ri- 
tplendi beato abitatore nel Paradiso , e godi il frutto 
dei sudori , che impiegasti a prò dei tuoi limili , 
tu ora riposi in pace in seno a una tranquillila im- 
perturbabile ; ma noi lasciasti fra il pianto, fra il de- 
siderio di una vita si cara. Stordi Sima al tritio an- 
nunzio della tua morie; Ti pianterò i tuoi cittadini. 
Ti piai seni i tuoi parenti, e conoscenti. Ma per Te 
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i ormai imitile il pianto . Tu non siri morto , ni 
potrai morire tatto alla terra . Vive . c viveri di te 
la parte migliore; Ir memoria delle tue virtù-, lame' 
moria del tuo ie)o , e della tua attiviti , per lo bene 
e per l' utilità dei tuoi simili, reiteri sempre scol- 
pita a caratteri indelebili nella ricordanza di quelli , 
che sono e di quelli , che «ranno . 



Pag. i5. verso 17. vieemte — leggi _ ricerche 
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